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la sospensione dell'offensiva sul fronte del suo gruppo d'armate. In seguito
allo sfondamento del fronte della Mosa tenuto dalla 9.a e dalla 2.a armata
francese, la posizione della Dyle viene abbandonata e la 6.a armata tedesca

inizia l'inseguimento.
I Francesi resistono ancora aspramente sulla Schelda. Il fronte Belga

viene sfondato il 27 maggio ed il 28 maggio l'esercito Belga capitola.
L'autore fa notare che durante i combattimenti che vanno dal 10 al

28 maggio la 6.a armata tedesca non si è limitata ad impegnare l'avversario,
conformemente alla sua missione, ma l'ha pure battuto, subendo però perdite
abbastanza importanti.

Il Comandante G. Hautecler, parlando della caduta del forte di Bon-
celles cita l'eroismo del capitano Numa Charlier, comandante del forte,
ucciso il 16 maggio 1940.

I tedeschi poterono penetrare nel forte, che non issò bandiera bianca,
solo dopo averne neutralizzato le cupole blindate col tiro preciso degli
obici da 150, coi bombardamenti aerei, e dopo averne minato l'entrata.

I.ten. A. HURNI

ALLGEMEINE SCHWEIZERISCHE MILITÄR ZEITSCHRIFT.

Fra la sempre copiosa varietà degli articoli della nostra principale rivista

segnaliamo, del fascicolo di maggio, le considerazioni, sotto il titolo
« Klare Planung » del Divisionario UHLMANN sull'adattamento della difesa
nazionale alla condotta della guerra atomica.

Nello stesso fascicolo: Velivoli e carri armati, del cap. H. Hitz,- Sui
corsi di ripetizione, del cap. J. Feldmann.

«REVUE MILITAIRE SUISSE»

aprile 1957

Paulus Stalingrad, col. Léderrey.
L'opération anglo-française en Egypte, ten.col. J. Perret-Gentil.
Réflexions sur la guerre de demain, major Jean-Ch. Schmidt.
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La mission de la DCA dans les différentes phases de la bataille, major M.
Racine.

maggio 1957

La stratégie allemande aux moments décisifs de la guerre terrestre, général
Kurt von Tippelskirch.

L'opération anglo-française en Egypte (fin), ten.col. J. Perret-Gentil.

Les engins téléguidés, major Pittet.
La DCA dans la zone de combat, major M. Racine.

La légion étrangère... et nous, l.ten. M.-H. Monfort.

Chronique suisse: L'effort antichars - La question des places d'armes.

r
CARTOLERIA]/ TI POG RAFIA

Lugano
-^

Piazza Funicolare
Pal Cabrenna

Telefono 2 05 58

.J

157


	Pubblicazioni

